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PER MACHIAVELLI, IL NUOVO STATO DEVE ESSERE FONDATO “DA UNO” 

E debbesi pigliare questo per una regola generale: che mai o rado 
occorre che alcuna republica o regno sia, da principio, ordinato 
bene, o al tutto di nuovo, fuora degli ordini vecchi, riformato, se 
non è ordinato da uno; anzi è necessario che uno solo sia quello 
che dia il modo, e dalla cui mente dependa qualunque simile 
ordinazione. Però, uno prudente ordinatore d’una republica, e 
che abbia questo animo, di volere giovare non a sé ma al bene 
comune, non alla sua propria successione ma alla comune patria, 
debbe ingegnarsi di avere l’autorità, solo; né mai uno ingegno 
savio riprenderà alcuno di alcuna azione straordinaria, che, per 
ordinare un regno o constituire una republica, usasse […]. Oltre a 
di questo, se uno è atto a ordinare, non è la cosa ordinata per 
durare molto, quando la rimanga sopra le spalle d’uno; ma sì 
bene, quando la rimane alla cura di molti e che a molti stia il 
mantenerla. Perché, così come molti non sono atti a ordinare una 
cosa, per non conoscere il bene di quella, causato dalle diverse 
opinioni che sono fra loro; così, conosciuto che lo hanno, non si 
accordano a lasciarlo. 
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